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Nulla di fatto al Consiglio dei ministri D ministro del Lavoro aveva proposto 
che ieri avrebbe dovuto varare importanti tra l'altro l'aumento delle indennità 
provvedimenti in materia di occupazione di cassa integrazione e di disoccupazione, 
e mercato del lavoro. Se ne riparla domani? contratti di solidarietà e mobilità «lunga» 

Emergenza lavoro, scontro tra ministri 
Rinviato il «pacchetto Qugni». H Tesoro: «Costa troppo» 
Scontro nel governo sugli ammortizzatori sociali. 
Giugni propone grandi innovazioni, Barucci gnda 
che costano troppo. E il Consiglio dei ministri si ri
solve in un rinvio a dopo l'Epifania, anche per la n-
presa degli investimenti. Tra le novità, aumenti della 
cassa integrazione e dell'indennità di disoccupazio
ne, ammortizzatori nell'impresa minore, estensione 
della «mobilità lunga» e dei contratti di solidarietà. 

RAULWrTTENBKRO 

• > ROMA. Un'ora e tre quarti 
di riunione del consiglio dei 
ministri a Palazzo Chigi, che 
s'è risolta con un nulla di fatto 
sui provvedimenti più attesi il 
decreto legge per gli interventi 
a sostegno dell'economia da 
parte del Tesoro, dei Trasporti 
e dell'Industria, che era all'or- . 
dine del giorno, e il decreto 
ancor più impellente, quello 
sugli ammortizzatori sociali 
per fronteggiare le crisi delle 
aziende industnali, comprese 
quelle minon. Un ennesimo 
nnvio alla prossima nunionc 

del Consiglio, convocata per 
domani venerdì 7 dopo l'Epi
fania, alle ore 18 

Il conclave di len è stato in
terrotto per dar modo al presi
dente del Consiglio Ciampi di 
raggiungere il Quirinale dopo 
le consultazioni con i partiti a 
proposito della mozione di sfi
ducia che va in discussione la 
settimana prossima. Ma dietro 
a questa spiegazione ufficiale, 
c'è il braccio di ferro tra il mini
stro del Lavoro Gino Giugni e 
quello del Tesoro Piero Baruc
ci sulle innovazioni da intro

durre nel sistema degli am
mortizzatori sociali, in connes
sione col confronto che intan
to avveniva a via Flavia sulla 
vertenza Rat 

Al solito, un braccio di ferro 
sui costi dell'operazione, con
siderando che la Finanziaria 
ha stanziato a questo titolo 
1 550 miliardi per il 1994 Per 
tutto il pomeriggio di len t tec
nici del Lavoro e quelli del Te
soro si sono scontrati nel defi
nire voci e costi del pacchetto 
preparato dal ministro Giugni. 
Molte le novità, a cominciare 
dalla possibilità - sulla quale il 
Tesoro sarebbe d'accordo - di 
portare a 4 200 miliardi nel 
tnennio '94-'96 le risorse finan
ziane destinate agli ammortiz
zatori sociali 1 600 nel '94, 
1300ner95el300nel'96. 

Nel pacchetto c'è un au
mento della cassa integrazio
ne per chi percepisce stipendi 
medio-alti, con una accelera
zione generalizzata delle pro
cedure Due le ipotesi in di
scussione La pnma chi gode 

di un reddito da 32 milioni an
nui in su avrebbe un'integra
zione salariale di 1 550 000 in
vece delle attuali 1 160 000 lire 
mensili Nella seconda ipotesi, 
la fascia di reddito considerata 
sarebbe tra i 24 e 132 milioni 
annui, dentro la quale ricono
scere un'integrazione salariale 
di 1.400 000 lire al mese, 
340mi!a più della soglia attua
le Inoltre la cassa integrazione 
urdinana verrebbe utilizzata 
per due anni invece di uno an
che dall'impresa minore, da 
aziende in cui lavorano tra 115 
e i 50 addetti. Non solo nello 
stesso stabilimento si potrebbe 
accedere contemporanea
mente sia ai contratti di solida
rietà che alla cassa integrazio
ne straordinaria, possibilità 
esclusa dalla legislazione vi
gente 

Novità anche per l'indennità 
di disoccupazione, ora il 25% 
dell'ultima retnbuzione La 
proposta di Giungi è di aumen
tarla di 5 punti percentuali, al 
30* Ma nel solo '94 - questa 

l'obiezione del Tesoro -1 ope
razione costerebbe ben 500 
miliardi La mediazione su cui 
si discute è quella di dividere 
l'aumento in due scaglioni il 
2% dal prossimo luglio il 3% 
dal gennaio '95 Nel pacchetto 
di Giugni, in sostanza l'appli
cazione dell'accordo sul costo 
del lavoro del luglio scorso, c'è 

pure l'estensione della «mobi
lità lunga» a tutto il 94, e la 
possibilità che venga utilizzata 
anche nel tessile-abbigliamen-
to e nell'edilizia «Dulcis in fun-
do>, l'apertura delle barriere di 
complimento allo sblocco 
delle pensioni di anzianità 
nelle aziende in crisi, chi ha 35 
anni di contributi va in quie-
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Gavino Angius (Pds): «Ma palazzo Chigi non può fare miracoli» 

Fiat, trattativa appesa a un filo 
Azienda e sindacati da Gampi 
Ieri giornata di attesa sulla vertenza Fiat, m vista 
dell'incontro di oggi con Ciampi. Esaminati co
munque i provvedimenti sull'occupazione all'e
same del consiglio dei ministri alla luce dei pro
blemi dell'azienda torinese. Soddisfazione dei 
sindacati di categoria sull'intesa raggiunta su que
sti aspetti col ministero del Lavoro. Tuttavia, la 
trattativa resta ancora appesa a un filo. * 

PIRRO DI SIKNA 

• 1 ROMA, len nella sede del 
ministero del Lavoro gli incon
tri sulla Fiat tra governo azien
da e sindacati si sono protratti 
per tutto il pomeriggio in un 
clima disteso. Le pani hanno 
passato In rassegna i problemi 
che la crisi del gruppo torinese 

comporta perle misurediscus- ' 
se ten nel consiglio dei ministri 
in "materia di provvedimenti 
sull'occupazione, e sui quali 
ogni decisione è stata nnviata ' 
a venerdì. Ai fini della vertenza 

1 Fiat risultati positivi potrebbero 
essere senza dubbio - come 

sottolinea soprattutto Pier Pao
lo Barena della Firn - la possi
bilità di utilizzare contempora
neamente tutti gli ammortizza-
ton (cassaiiintegtaziODe ordì--. 
nana, straordinaria «Tcòntratu 
di solidarietà) e l'aumento-
dell'indennità di cassa integra
zione che renderebbe meno 
dolorosa dal punto di vista del 
reddito la gestione degli esu
beri tra gli impiegati. 

Ma la tranquillità di len po
meriggio, che a fine incontro si 
è trasformata per Firn e Uilm 
addinttura in euforìa (del tutto 
infondata visto il nulla di fatto 
del consiglio dei ministri) non 
deve ingannare. Il fuoco cova 
sotto la cenere e la trattativa 
Fiat è proprio appesa a un filo 
Tutti sono in attesa dell'incon

tro che oggi i segretan generali 
di Cgil, Cisl e Uil dovranno ave
re con Ciampi, ma fino a len 
non c'era ancora la convoca
zione ufficiale. Infatti Trentini 
D'Antonia Lanzza insieme al , 
segretari generali e ai respon
sabili dell'auto di Fiom, Firn e 
Uilm sono stati convocati per 
oggi a mezzogiorno al ministe
ro del Lavoro da Giugni Ed è 
certo che per l'azienda sarà 
presente l'amministratore de
legato di Fiat Auto, Paolo Can
tarella L impressione che si n-
cava da tutta questa comples
sa «liturgia» è che non è certo 
che la Fiat presenterà proposte 
nuove, diverse da quelle su cui 
il negoziato si è arenato Se co
si fosse, allora, potrebbe an
che essere valutato inopportu

no il coinvolgimento di Ciam
pi, che sarebbe solo chiamato 
a sancire una rottura Ma se al
la fine non si va dal presidente 
del Consiglio ia rottura c'è co
munque, con conseguenze •. 
difficili da prevedere Susanna 
Camusso, responsabile del
l'auto della Fiom, insiste sul 
fatto che 1 incontro con Ciampi 
può essere utile solo se e è un 
avanzamento vero delle posi
zioni della Fiat «lo - dice -
non scarico sul governo la so
luzione del problema di Arese 
che deve essere risolto dall'a
zienda» Quindi se l'incontro 
con Ciampi dovesse servire a • 
«sfilare» Arese e Sevel dal ne
goziato su Fiat Auto non si n-
soverebbe nessun problema 
con la Fiom e la Cgil La Uilm, 

invece, che fino a len si era 
mostrata molto scettica sull'u
tilità dell'incontro col presi
dente del Consiglio, ora - a vo
ler seguire le affermazioni di 
Roberto /Di Manto - intende 
utilizzare l'occasione per avere 
misure che consentano il pre-
pensionamentotli operai e im
piegati, «risorse aggiuntive per 
predisporre soluzioni indu
striali per Sevel e Arese», «cer
tezze sui tempi di chiusura del
la trattativa» Ma sui prepensio
namenti Susanna Camusso è 
molto netta «E una proposta 
generalesche non può essere 
fatta per una sola azienda» . 

Anche Gavino Angius, re
sponsabile del Lavoro del Pds. 
si mostra pocoi convinto che 
l'incontro di oggi con Ciampi 

scenza subito saltando i pas
saggi di gennaio e luglio Ci sa
rebbero infine 50 miliardi l'an
no per la ricerca nell'innova
zione tecnologica del settore 
industnale. 

Sulla npresa degli investi
menti, ten s'è solo iniziato I e-
same del relativo decreto, che 
contiene tra l'altro uno stanzia
mento di 6 mila miliardi per il 
npianamento del 50% del de
bito pregresso delle aziende di 
trasporto pubblico locale 

E infatti ai sindacati non ba
stano gli ammoruzzaton socia
li Stefano Patriarca per la Cgi1, 
Raffele Morese per la CisI e Pie
tro Lanzza per la Uil battono 
cassa sugli investimenu per n-
lanciare l'economia. 40mi!a 
miliardi di opere pubbliche 
promesse e non si vede una li
ra, investimenti analoghi a 
quelli della fine degli anni 70 
risorse aggiuntive per progetti 
nei sistemi a rete e per la ridu
zione dell'orano II tutto per 
non restare nel solito assisten
zialismo 

Il ministro 
del Lavoro 
Gino Giugni 

possa essere proficuo dal pun
to di vista dei risultati Egli, in
fatti, in una intervista all'Adnk-
ronos, dichiara di non credere 
«a una bacchetta magica riso
lutiva con cui Ciampi possa ri
solvere una vertenza cosi com
plessa» «Non c'è nulla di scan
daloso - prosegue Angius -
nell'ipotizzare che l'Alfa possa 
essere messa sul mercato a di
sposizione di altri acquirenti» 
Ma su questa eventualità Su
sanna Camusso delia Fiom di
mostra di essere molto scetti
ca 

E intanto ad Arese l'attivo 
dei delegati Fiom, Firn e Uilm 
dichiara inaccettabile il piano 
dell azienda e programma a 
parure da venerdì nuovi ap
puntamenti di lotta 

IN PRIMO PIANO Al via anche statali e bancari 

Chimici, tessili e commercio 
verso una stretta sui contratti? 
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I meno pessimisti sono i chimici. Pronti a riprendere 
la trattativa per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro alla fine della prossima settimana, parlano di 
«clima non negativo». Più preoccupati, invece, ì sin
dacalisti che rappresentano i lavoratori del turismo,' 
con un negoziato cominciato a metà dicembre, «ma 
male». Ai nastri di partenza anche altre importanti 
categorie, pubblico impiego in testa. ' 

EMANUELA RISAMI 

• • ROMA. I pnmi a riprende
re posto al tavolo della trattati
va per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, comincia
ta in novembre, saranno ì rap
presentanti dei 250 000 lavora
tori della chimica. L'appunta
mento è già fissato per la fine 
della prossima settimana, do
po che avranno già rinnovato il 
confronto le tre commissioni 
paritetiche che affrontano i 
problemi delle pan opportuni
tà e dei diritti individuali, della 
riforma radicale dell'inquadra
mento e delle questioni legate 
all'ambiente e all'inquinamen
to 

«Finora - dice il segretario 
generale aggiunto della Fìlcea 
Cgil Edoardo Guarino - il cli
ma non è negativo. Abbiamo 
raccolto segnali di disponibili
tà anche per quel che riguarda 
la contrattazione decentrata e ' 
la sua praticabilità nel primo 
biennio A questo livello de
mandiamo le questioni della 
produttività e della qualità, 
mentre Federchimica insiste r 
nel voler tenere conto delle • 
esigenze di redditività com
plessiva Noi sosteniamo inve
ce che il confronto in azienda 
deve definire questi cnten per 
le singole imprese, con sedi di 
verifica e di conoscenza che 
mettano le Rsu in condizione 

di valutare lo "stato dei dinttT» 
«Per quanto riguarda l'orario 

- continua Guanno - propo
niamo 28 ore di riduzione per ì 
turnisti, convinti dell'inutilità di 
una nduzione generalizzata ri
spetto ai nflessi sull'occupa
zione Sui cicli continui, inve
ce, oltre a dare risposta alla 
maggior fatica dei lavoraton, 
porta immediatamente van
taggi Qui, su quella che viene 
definita tecnicamente "quinta 
squadra organica", il contratto 
nazionale deve essere effetti
vamente una cornice impe
gnativa» Ma il punto di forza 
della piattaforma presentata 
da Filcea, Flenca Cisl e Uilcid 
Uil, è, secondo i sindacalista, 
la nforma dell'inquadramento' 
«É il primo contratto dell'indu-
stna che Interviene su questa 
matcna in vent'anni Contem
poraneamente, sul salano sia
mo convinti di ottenere il risul
tato previsto dall'accordo di lu
glio, ma vogliamo anche pun
tare a rendere l'appuntamento 
successivo (previsto tra due 
anni) il più "burocratico" pos
sibile, per evitare un appesan
timento che avrebbe l'effetto 
di bloccare la contrattazione 
decentrata» «Abbiamo lavora
to bene - conclude con sodd-
disfazione Guanno - E non 
abbiamo l'angoscia di dover 

abbinare alle fasi contrattuali 
dei prossimi mesi, durante ì 
quali scadranno anche gli ac
cordi nei setton del petrolio 
pubblico e privato, del vetro, 
della ceramica, della gomma-
plastica e delle piccole e me
die imprese chimiche, il lavoro 
per l'elezione delle Rsu, già in
sediate da più di un anno e 
mezzo in centinaia di impre
se» 

Difesa dell'occupazione, so
prattutto, in cima alle preoccu
pazioni e alle piattaforme del 
teuUe-abblgliamento. Il '94 
sarà l'anno della contrattazio
ne aziendale e temtonale 
(l'accordo nazionale scade a 
giugno '95) anche se Feder-
tessile aveva provato a chiede
re un accordo stralcio rispetto 
al protocollo di luglio Aggirato 
umtanamente l'ostacolo, spie
ga 11 segretano della Filtea 
Agostino Mcgale, è già iniziato 
tra novembre e dicembre il 
confronto con i grandi gruppi 
(Benetton, Marzotto a Klop-
man di Fresinone). 

Stessa situazione in edili
zia pur nell'anomalia deter
minata dall'improvvisa disdet
ta da parte dell'Ance del con
tratto nazionale (che avrebbe 
avuto scadenza naturale nel 
dicembre di quest'anno), con-
Unua la contrattazione decen
trata «Sono già state presenta
te oltre 100 piattaforme ed ef
fettuate 18 ore di sciopero -di
ce la segretana della Fillca Cgil 
Carla Cantone - sul salano va
le l'accordo di luglio, ma insi
stiamo molto sugli strumenti 
per una maggior sicurezza sul 
lavoro, sulla formazione pro
fessionale attraverso le scuole 
edili, sugli osservaton provin
ciali in grado di mettere in 
campo fondi e infrastrutture 
per l'occupazione» Restano 
da definire le piattaforme per i 

nnnovi degli accordi nazionali 
dei setton «affini» lapidei (in 
scadenza a fine marzo), laten-
zi (agosto),cemento (settem
bre), legno (dicembre) E, 
sempre a dicembre, si presen
terà, con un contenzioso tutto 
aperto, la spinosa questione 
del contratto per gli oltre 
1 300 000 lavoratori edili 

Entro il mese in corso, poi, 
dovrebbero apnrsi ì tavoli di 
trattativa per i lavoraton e le la-

' voratnci del pubblico impie
go, con la novità dell'accordo 
«quadro» nazionale (le piatta
forme per le vane categone so
no già state presentate tutte in 
ottobre) a fare da cappello al
la contrattazione decentrata 
sul temtono II confronto qui 

* ìnteressa'circa tre milioni di la
voraton, tra scuola, enti locali, 
sanità, stato e parastato, poli
zia e polizia penitenziaria 
«Anche se nella finanziaria 
non era prevista copertura mo
netaria dell'accordo di luglio -
dice Paolo Nerozzi, segretano 
della Funzione Pubblica Cgil -, 
dopo l'incontro con Ciampi n-
teniamo che il problema sia ri
solto Ma il punto oggi è come 
ridare dignità al lavoro pubbli
co e, attraverso questo, riquali
ficare lo stato sociale L'impor
tante, intanto, è che non si vo
glia usare questo fronte per di
sattendere gli impegni di luglio 
nel pubblico e costituire cosi 
un precedente per la non ap
plicazione nel pnvato» E la 
Cgil chiede che la partita sia 
giocata e risolta con un nsulta-
to posmvo pnma delle elezioni 
primavenli 

Ai nastn di partenza anche i 
bancari, dopo un ritardo lun
go quasi un anno (il contratto 
nazionale, infatti, era scaduto 
il 31 dicembre 92) La piatta
forma che interessa circa 
300 000 lavoraton dopo la 

CATEGORIA 
PUBBLICO IMPIEGO 
(diviso In 8 compart i ) 
BRACCIANTI 
CHIMICI 
EDILI 
LEGNO 
ENEL E SERVIZI MUNICIPALI 
METALMECCANICI 

INDUSTRIA PETROLIFERA 

COMMERCIO 
TURISMO 

CREDITO 

AUTOFERROTRANVIERI 
FERROVIERI 
AUTOTRASPORTO MERCI 

NUMERO ADDETTI 

""' 3 232 700 
950 000 
250 OOO 

1 300 OOO 
300 000 
118 000 

1 580 000 

50 000 

800 000 
800 000 

327 000 

145 000 
165 000 
85 000 

SCADENZA CONTRATTI 

31-12-90 
31-12-93 
30-11-93 
31-12-94 
30-11-94 
31-12-94 
30-06-94 

31-12-94 privat i 
31-12-93 Eni 

31-03-94 
30-06-93 

da l 31-12-92 
al 30-06-93 

31-12-91 
31-12-92 
30-06-94 

Il cancelliere tedesco Helmut Khol 

Senza il «boom da unificazione» 
restano deboli i segnali di ripresa 

Germania, 
quasi 4 milioni 
i senza-lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO 111994comincia 
male, con l ennesimo record 
negativo per I occupazione 
Alla fine del mese scorso i sen
za-lavoro, quelli «ufficiali» era
no in tutta la Germania 3 milio
ni 688 mila e 900 mai staU cosi 
tanti dall inizio degli anni 30 
In soli dodici mesi, dalla fine 
del 92, sono saliti di 562 mila e 
700 unità Nei Lander dell'o
vest i disoccupati sono 2 milio
ni 513 mila e 70Q, il che signifi
ca che sono aumentati di 106 
mila unità in un mese e della 
bellezza di 488 mila in un an
no facendo salire la quota per
centuale sulla popolazione at
tiva dal 6,6% del dicembre 92 e 
dal 7 8% del novembre 93 
all'8.1% Nelle regioni della ex 
Rdt i senza-lavoro sono cre
sciuti, nel giro di un solo mese, 
da un milione 151 mila e 600 
(fine novembre) a un milione 
175 e 200 che costituisce un in
cremento di circa 75 mila unità 
rispetto all'inizio del 93 La 
quota, ali est, tocca II 15.4% 

I dati sono stati fomiU, come 
al solito, dall'Ufficio federale 
dei lavoro di Nonmberga Ac
compagnati, però, da una no
vità Commentando le afre, il 
presidente dell'Ufficio Ber
nhard Jagoda si è mostrato 
meno pessimista del solito per 
quanto la disoccupazione 
continui a crescere, il tasso di 
incremento starebbero signifi
cativamente rallentando Cosi, 
ha fatto notare Jagoda, l'au
mento dèi dicembre scorso, 
ancorché piuttosto alto a cau
sa di fattori stagionali, è stato 
«sorprendentemente più con
tenuto» di quello registrato nel
lo stesso mese dell'anno pre
cedente (più 155 mila nei soli 
Lander occidentali) Un «se
gnale positivo», sempre secon
do il presidente dell Ufficio del 
lavoro, sarebbe venuto anche 
dal leggero calo registrato nel 
numero dei lavoraton impie
gati a tempo parziale (meno 
79 800 all'ovest dove adesso 
sono 556 200, e meno 6 900 al
l'est dove in tutto se ne conta
no 125400) Insomma, anche 
se 6 presto per parlare di «una 
svolta nel mercato del lavoro-, 
si starebbe assistendo, alme
no, a una frenata della corsa 
verso il peggio, il che con i 
tempi che corrono, pud essere 
considerato più che una con

solazione 
Lo stesso fenomeno, au

mento in assoluto delle cifre 
negative ma rallentamento 
della loro crescita, si starebbe 
registrando da qualche setti
mana, in altre statistiche eco
nomiche, sulle quali avrebbe
ro nportato un po'di sereno 
(almeno rispetto alla situazio
ne dei mesi scorsi) i debol. se-
gni di npresa che vengono dal-
1 estero, soprattutto dagli Usa 
Basta questo per giustificare il 
soprassalto di ottimismo del 
ministro federale dell'Econo
mia Gùnter Rexrodt (Fdp), se
condo il qjale sarebbe «sem
pre più chiaro che l'economia 
tedesca ha superato il punto 
più basso»' 1 paren sono con
troversi Che ci sia qualche se
gno di uscita dalla recessione 
e evidente anche in Germania. 
soprattutto in alcuni setton in 
dustnali, come la chimica e la 
costruzione di macchine più 
attrezzati per 1 esportazione 
Ma gli esperti danno per scon
tato che anche una possibile 
(e non ancora certa) npresa 
non avrà effetti nlevanti sulla 
disastrosa situazione del mer
cato del lavoro Ciò soprattutto 
perché le aziende che si erano 
«addormentate» nell attesa di 
un 'boom da unificazione» che 
non c'è stato, per restare com-
peuuve dovranno ora recupe
rare produttività troppo in fret
ta per non influire pesante
mente sull'occupazione An
che con una crescita dell'1% 
calcolano allo lab. uno degli 
istituti economici più autore
voli, andranno persi quest'an
no almeno 300 mila posti, che 
saranno addinttura più di 400 
mila se la crescita sarà, com'è 
più probabile, leggermente ne-
gaUva Secondo Istituto Pro-
gnos AG di Basilea, la situazio
ne dell'mercato del lavoro, 
specie all'est, è già ora molto 
peggiore di quel che dicono le 
statistiche contando i disoccu
pati mascheraU e quelli «par
cheggiati» in attività precane e 
non produttive si arriva ad al
meno 7,5 milioni di persone 
tra disoccupati e soitoccupaU 
Anche ad immaginare tassi di 
crescita altissimi e costanti, a 
un mercato del lavoro «norma
le» non si potrebbe amvare pn
ma ael 2010 

consultazione che dovrebbe 
concludersi a fine mese sarà 
presentata ai pnmi di febbraio 
«Per quanto nguarda l'occupa
zione - dice Giovanna Tnpodi, 
della Fisac Cgil - puntiamo su 
uno strumento di settore per la 
nqualificazione, uno strumen
to formativo per l'aggiorna
mento e la nconversione, che 
costituisca il volano per un im
pegno solidale del settore Vo
gliamo poi modificare 1 inqua
dramento gerarchico attuale 
con uno di tipo professionale, 
per aree professionali e per li
velli, con cnten trasparenti per 
l'avanzamento delle camere E 
se da un canto mendichiamo 
la decorrenza piena del con
tratto (senza "perdita" dell'an
no di ritardo), dall'altro tenia
mo particolarmente al capito
lo che abbiamo messo sotto il 
titolo, se voghamo un po'pom-
poso di "Azioni sociali", quel
le che nteniamo la categona 
sia matura ad intraprendere 
verso i soggetti meno avvan
taggiati» 

E, a metà febbraio dovreb
be essere varata anche la piat
taforma del commercio 
(800 000 addetti), mentre so
no in corso i negoziati con i 
grandi gruppi (Rinascente, 
Standa.Pam Coin) 

Acque già agitate invece, 
nel settore del turismo «Il ne
goziato è cominciato a metà 

dicembre ma male», dice Aldo 
Amoretti, segretano della Fil-
cams Cgil Comunque si conti
nua dal 20 gennaio, con l'o
bicttivo di realizzare il secondo 
livello di -ontrattazione in mo
do diffuso (l'accordo scaduto 
lo prevedeva solo per le azien
de con più di sedici dipenden
ti) Ma le sette associazioni im
prenditoriali che fanno nfen-
mento alla Confcommercio 
nicchiano «Eppure - dice an
cora Amoretti - è ragionevole 
enfatizzare il temtono come 
secondo livello di contrattazio
ne. più che in altn setton Tra 
l'altro esistono già espenenze 
sene, come quella di Venezia, 
ad esempio Di soldi ne chie
diamo pochi, 150 000 lire per 
la media della categona, in so
stanza l'applicazione dell'ac
cordo di luglio, e non avanzia
mo nehieste di nduzione d'o
rano ma un governo concor
dato della flessibilità, per ren
dere fruibili quote di nduzione 
d'orano anziché monetizzarle 
Gli imprenditon invece chie
dono carta bianca Evidente
mente in queste condizioni un 
contratto non si può fare» 

E 1 istituzione di fondi pen
sioni per la previdenza e per 
prestazioni samtane integrati
ve previsu in quasi tutte le piat
taforme attraverso I accanto
namento delle liquidazioni7 

Perora resta soltanto un Utolo 
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